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Introduzione

I mestieri dei beni culturali 
non finiscono mai 

Cinzia Dal Maso

In principio fu Archeostorie. Fu la volontà di raccontare che oggi l’arche-
ologia non è solo paludata ricerca accademica, ma mille altri mestie-
ri. Mestieri del mondo contemporaneo, non vagheggianti un lontano 
passato. Perché dovere dell’archeologo non è solo scavare ma anche 
conservare ciò che ha portato alla luce, gestirlo e presentare i risultati 
delle ricerche ai cittadini tutti. E soprattutto nei campi della gestione 
e comunicazione dell’archeologia, oggi le possibilità di lavoro sono 
infinite e in evoluzione continua. Per non parlare di quanto il lavoro 
dell’archeologo sia utile alla società: per la tutela del territorio contro 
speculazioni, cementificazione, commercio illegale, mafie, per la co-
struzione di ragioni storiche di coesione sociale, per l’attività di diplo-
mazia culturale in paesi stranieri.
Perché dunque l’università non racconta tutto ciò - mi sono chiesta 
assieme a Francesco Ripanti che ha curato con me il volume - o lo 
racconta troppo poco? Perché continua a sfornare disoccupati e per-
dere studenti, mentre sempre più persone dovrebbero dedicarsi alla 
cura, difesa e racconto del nostro passato? Archeostorie ha voluto dare 
una scossa al mondo della formazione perché apra gli occhi sulle re-
altà d’oggi. Ha voluto spiegare agli studenti che archeologo non fa 
necessariamente rima con disoccupato ma le possibilità d’impiego 
esistono, per chi le sa trovare o inventare. E lo ha fatto presentando i 
mestieri dell’archeologia con stili e linguaggi contemporanei, cioè il 
racconto in presa diretta, l’aneddoto, la spiegazione pratica di cosa fa 
ogni giorno un professionista dell’archeologia. Così il libro è diventato 
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una raccolta di storie belle e interessanti per molti e non solo per gli 
addetti ai lavori. Perché capita a tutti noi di interrogarci su mestieri 
che non conosciamo, domandarci cosa fa ogni giorno chi li pratica. Ar-
cheostorie risponde a questa domanda, soddisfa la curiosità di molti che 
sognano l’archeologia ma non ne conoscono il quotidiano. È quindi 
sicuramente un manuale che vuole dare una prospettiva agli studenti 
d’oggi, ma è decisamente un manuale “non convenzionale”.
In principio, però, fu anche la lungimiranza di Marilena Jerrobino di 
Cisalpino. Non appena ha saputo del nostro progetto, ci ha subito 
spinti a realizzarlo al più presto. E non appena ha intuito il nostro 
successo, ha insistito per fare anche altri “manuali” per altre discipli-
ne. Da consumato editore accademico, sa bene che lo scollamento tra 
formazione e mercato del lavoro riguarda tutte le discipline e persino 
le professioni più consolidate. Se nel campo dei beni culturali tale 
scissione è più evidente, perché i mestieri attuali rappresentano delle 
reali novità, anche la professione di avvocato o commercialista non 
è più come un tempo. Dunque studenti di tutte le discipline necessi-
tano di aggiornamenti, indicazioni, idee nuove e soprattutto contatti 
con chi vive il mestiere per davvero. Così ora è nato Artestorie grazie 
all’impegno e all’attenta regia di Maria Stella Bottai, Silvia Cecchini 
e Nicolette Mandarano, e contiamo in futuro di far nascere molti altri 
fratelli. Oramai la via è tracciata.
Artestorie è però molto più che un fratello. Quasi un gemello, e non 
solo perché siamo sempre nell’ambito dei beni culturali, ma soprat-
tutto perché gli argomenti trattati nei due libri si rimandano e com-
pletano a vicenda. Mi ha veramente stupito notare che solo poche 
professioni compaiono in entrambi, mentre tutte quelle narrate si 
addicono indifferentemente, e con rare eccezioni, sia all’archeologo 
sia allo storico dell’arte, all’architetto o al restauratore. Così molti dei 
mestieri di Artestorie sono validissimi anche per uno storico dell’arte 
antica o archeologo: per esempio il consulente di casa d’aste, o l’art 
advisor, il registrar, il curatore di mostre, l’archivista, il professionista 
della Technical Art History. Viceversa, anche uno storico dell’arte può 
essere narratore, videomaker, illustratore, editore, rievocatore, come 
si narra in Archeostorie. È questa forse la prova più bella dell’enorme 
varietà di mestieri che una preparazione nel campo dei beni culturali 
può offrire: uno studente curioso, qualsiasi sia la sua formazione, può 
trovare spunti interessanti in entrambi i volumi. Da entrambi appren-
derà che i nuovi mestieri dei beni culturali richiedono innanzitutto 
duttilità: al giorno d’oggi dobbiamo essere tutti multitasking. Capirà poi 
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che bisogna stare al passo coi tempi perché nascono mestieri sempre 
nuovi, come il social media manager che, fino a qualche anno fa, nep-
pure esisteva (e, tuttora, nel mondo dei beni culturali, è in via di defi-
nizione). Ma soprattutto imparerà che l’importante è individuare una 
propria strada e perseguirla nonostante tutto: creatività, intrapren-
denza, metodo e perseveranza sono i fari da non abbandonare mai.
I due volumi non raccontano però solo le “nuove” professioni, ma an-
che i mestieri più tradizionali come l’insegnamento, il lavoro all’interno 
della pubblica amministrazione, la ricerca accademica, le professioni 
museali. Raccontano come sono mutate col tempo e cos’è richiesto 
oggi a chi vi accede. Persino un mestiere antico come la guida turi-
stica può avere oggi risvolti inaspettati per chi li sa cogliere, come 
racconta in questo volume Francesca Pagliaro. Confesso: in Archeostorie 
la guida turistica non compare perché chi si era assunto il compito di 
raccontarla, alla fine non l’ha fatto. Così sono doppiamente felice che 
sia qui in Artestorie e che sia un racconto fantastico ricco di aneddoti, 
umorismo, preparazione, capacità di adattamento, serendipity, coc-
ciutaggine, imprenditorialità: è forse il racconto più bello che c’è.


